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Messaggio Politico Elettorale

VERDI e Democratici del TRENTINO

Bioetica e animali: in difesa dei non votanti
di Giuseppe PALLANTE

Per un rapporto equilibrato
tra uomini  e animali,
per l’ambiente e la vivibilità
di Almut PRETTNER

Occuparsi di Bioe-
tica animale oggi co-
stituisce un tema cen-
trale anche per chi non
si interessa di questo
settore in modo pro-
fessionale.

Qualche tempo fa
circolava una vignetta
dove erano disegnate
due mucche, in cui una
diceva all’altra: “Sai, tut-
te noi, anche se solo
sospette di mucca paz-
za veniamo uccise!”. E
l’altra: “E agli uomini
che hanno inventato
quei mangimi cosa gli
fanno?”.  “Chi? A quel-

li? oooh, quelli fanno
carriera!”.

Quando si parla di
Diritti animali mi tor-
na in mente questa sto-
riella e il sospetto che, in
fin dei conti, tutto sia in
funzione degli interessi
di qualcun altro, ma non
certo degli animali.

Per i prossimi anni
l’Unione Europea ha
posto tra i principali
obbiettivi in agricol-
tura il welfare ani-
male. Milioni di euro
saranno finalizzati a
questo scopo: immagi-
nabile cosa si possa re-

Sono di origine au-
striaca, ma vivo in
Trentino da oltre qua-
rant’anni. Sono nata a
Innsbruck nel 1939, e
nel 1967 sono venuta a
Mezzolombardo  con
un incarico di lavoro di
una ditta austriaca. Nel
1972 vengo chiamata in
Provincia dal presiden-
te Bruno Kessler al-
l’Ufficio stampa e tra-
duzioni. Dal 1974 al
1989  ho lavorato al-
l’Università come se-
gretaria del Rettore. Nel

frattempo mi sono lau-
reata in Sociologia.

In pensione dal
1990, ho potuto realiz-
zare progetti per dare
concretezza alla mia
sensibilità sia verso
l’ambiente, sia nei
confronti della tutela
degli animali.

Nel 1995 ho aperto
un piccolo ristorante ti-
pico a Sorni (Vecchia
Sorni) il cui 70% della
materia prima era di
natura biologica, com-
presi i detersivi, scrupo-

losamente scelti fra pro-
dotti biodegradabili.

Dal 2002 mi sono
dedicata allo studio
della condizione ani-
male, formandomi al
pensiero della zooan-
tropologia di Marche-
sini e approfondendo
la storia dei movi-
menti animalisti .
Credo, infatti, che la ri-
flessione sul rapporto
uomo-animale do-
vrebbe essere discipli-
nata soprattutto nelle
scuole dove i valori –
come il rispetto della
vita ed il suo contesto
più ampio – sono di
fondamentale impor-
tanza per lo sviluppo
psico-fisico del bambi-
no.

Nel 2003 divento
Presidente della sezio-
ne di Trento della
Lega Nazionale per
la Difesa del cane e
dal 2004 dirigo il Ca-
nile di Trento, nel
quale cerchiamo di
sensibilizzare l’opinio-
ne pubblica ad un rap-
porto corretto e di
conoscenza con
l’animale, con diversi
progetti: la patente per
la conduzione del
cane, corsi di forma-
zione per i volontari e
di conoscenza per i cit-
tadini, convegni e con-
tatti con le scuole.

alizzare in assenza di
una consapevolezza
dei diritti e della bioe-
tica animale.

Rileggere il rap-
porto uomo-animale
credo possa determina-
re un valore aggiunto
alla stessa definizione
del concetto di umanità.

La perdita di umani-
tà e il suo svuotamento,
così come ci appaiono
quasi quotidianamente,
fanno degenerare l’uo-
mo in mostro.

L’analisi dello statu-
to morale dell’animale,
le coordinate di scelta

In Europa, gli effetti
del cambiamento cli-
matico sulla biodiver-
sità sono già visibili: la
distribuzione delle spe-
cie, i periodi di fioritura
e le migrazioni degli uc-
celli, ad esempio, stan-
no mutando. La biodi-
versità avrà una mag-
giore resilienza, e si
adatterà meglio al clima
che cambia, se sapremo
garantire un corretto
stato di salute dei no-
stri ecosistemi. Una
necessità vitale anche
per garantire l’adatta-
mento dell’uomo, poi-
ché la nostra prosperità
e il nostro benessere di-
pendono dai servizi
ecosistemici.

La realizzazione del-
la Rete Natura 2000
dovrà essere integrata
da azioni esterne, che ne
migliorino la connettivi-
tà e la coerenza, anche
mediante il ripristino e
la creazione di habitat
che possano agevolare
gli spostamenti e la dif-
fusione delle specie,
man mano che muta il
loro “spazio climati-
co”. Inoltre, per aiuta-
re la natura a adattarsi
ai mutamenti climatici,
dovremo ridurre i
“tradizionali” fattori
che esercitano pres-
sioni sulla biodiversi-
tà, come l’uso intensi-

La conservazione della biodiversità
di Vittorio CAVALLARO

vo delle terre, la fram-
mentazione degli habi-
tat, un eccessivo sfrut-
tamento delle risorse, la
diffusione di specie in-
vasive non autoctone e
l’inquinamento.

La Provincia autono-
ma di Trento ospita sul
proprio territorio nu-
merosi siti della Rete
Natura 2000 (Siti di In-
teresse Comunitario,
SIC, e Zone di Prote-
zione Speciale, ZPS)
ed ha una forte respon-
sabilità per ciò che con-
cerne la conservazio-
ne delle specie e de-
gli habitat alpini.

Una volta comple-
tata la fase di designa-
zione della propria
porzione della rete, la
Provincia autonoma di
Trento dovrà affron-
tarne la gestione. In
particolare, dovrà ot-
temperare agli obblighi
ad essa connessi, det-
tagliati dalle Direttive
europee: ad esempio,
l’aggiornamento dei
dati scientifici, l’even-

tuale elaborazione di
Piani di gestione, l’ade-
guamento degli stru-
menti di pianificazione
esistenti, una corretta
effettuazione delle Va-
lutazioni di incidenza
su Piani e progetti.  Ma
dovrà anche saperne
cogliere le opportunità,
con un approccio in-
terdisciplinare, che in-
tegri la Rete Natura
2000 nelle altre politi-
che settoriali: si pensi ad
esempio, per l’agricoltu-
ra, ai Piani di svilup-
po rurale.

Al fine di agevolare
il cammino presente e
futuro verso la conser-
vazione della biodiver-
sità, è di fondamentale
importanza che la Di-
rettiva Uccelli, la Di-
rettiva Habitat e in
particolare la Rete Na-
tura 2000, siano rese
note e comprese nella
loro interezza dalla
massima parte dell’opi-
nione pubblica trentina
e in particolare nell’am-
bito scolastico.

nelle opzioni alimenta-
ri, le precauzioni nel
coinvolgimento di ani-
mali in attività sociali
per scopi umanitari, i
princípi di valutazione
del rispetto della di-
gnità animale, rap-
presentano prerequisiti
formativi indispensa-
bili, da anteporre alle
barbarie dei nostri
tempi.

Come ci ricorda il fi-
losofo Giorgio Agam-
ben: “Chiedersi in che
modo l’uomo è stato se-
parato dal non-uomo e
l’animale dall’umano
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oggi è più urgente che
prendere posizioni sul-
le grandi questioni, sui
cosiddetti valori e i di-
ritti umani”.

Da anni Giuseppe Pal-
lante si occupa di Bioeti-
ca animale e dei Diritti
degli animali, oltre ad es-
sere specialista in Dirit-

to e legislazione veterina-
ria. Sulla materia ha
pubblicato diversi inter-
venti su riviste professio-
nali e curato come coau-
tore alcuni volumi. At-
tualmente è il responsa-
bile scientifico del Centro
studi interdisciplinari di
zooantropologia, sezione
territoriale dell’Istituto
italiano di Bioetica.


